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Immediata mobilitazione per l'uccisione del compagno Rossa 

La risposta delle fabbriche del Sud 
Centinaia di assemblee nei posti di lavoro, ne He scuole hanno espresso lo sdegno e la con
danna per il brutale assassinio dell'operaio e si ndacàlista di Genova - Fermate spontanee degli 
operai e scioperi all'apprendere del vile atto terroristico - Le iniziative organizzate per oggi 

« Un feroce attacco al movimento operaio 
organizzato e alla democrazia ». Cosi è stata 
subito interpretata e condannata in decine 
di fabbriche e di posti di lavoro di tutto il 
Sud l'uccisione, da parte delle Brigate Rosse, 
del compagno Guido Rossa, insieme al feri
mento a Milano, di Battista Feria, capoin
fermiere del Policlinico. Molto prima che 
giungessero le direttive dei sindacati il la
voro nelle fabbriche si è fermato e in deci
ne di assemblee spontanee è stato espresso 
sdegno, rabbia, esecrazione per il criminale 
attentato che questa volta, per la prima 
volta, e non a caso, colpisce un rappresen
tante della classe operaia organizzata, e del 
nostro partito. 

In Sardegna la notizia dell'assassinio del 
compagno Rossa è giunta mentre i lavora
tori sardi erano riuniti per discutere i pre
parativi dello sciopero generale di oggi nel
l'isola: immediatamente nell'ordine del gior
no delle assemblee è stato posto il criminale 
atto terroristico. 

Nella provincia di Cagliari la FLM e la 
FULC hanno indetto un'ora di sciopero: han
no incrociato le braccia sia i lavoratori delle 
fabbriche chimiche, come la SARAS di Sar-
roch e gli altri stabilimenti del Cagliari
tano, sia nei bacini minerari del Sulcis Igle-
siente e Guspinese. Scioperi di un'ora ieri 
mattina anche nelle fabbriche tessili di Vii-
lacidro e nella zona industriale di Portove-
sme, ad Ottana e a Porto Torres. 

Assemblee e proteste sono state organiz
zate anche nelle scuole, nelle università, in 
altri luoghi di lavoro e di studio della Sar
degna. «Non è un caso — questa è una fra

se ricorrente nelle assemblee e ne gli im
provvisati incontri organizzati a caldo ieri 
— die i terroristi colpiscano oggi, alla vi
gilia di una grand» mobilitazione operaia nel 
Sud e nel paese. 

La federazione unitaria regionale CGIL-
CISL-UIL, dopo il barbaro assassinio del sin
dacalista Guido Rossa ed il ferimento di Bat
tista Feria, nel confermare lo sciopero gene
rale di domani in Sardegna ha deciso, d'in
tesa con la federazione poligrafici e l'asso
ciazione della stampa sarda, di assicurare 
l'uscita dei quotidiani locali in edizione ri
dotta. 

« La Nuova Sardegna » e « L'Unione Sar
da » motiveranno l'interruzione dello scio
pero dei poligrafici e dei giornalisti e da
ranno un notiziario sui fatti più importanti 
della giornata con riferimento anche alla gior
nata di lotta per la « Vertenza Sardegna ». 

A Messina un'assemblea degli studenti uni
versitari fuori sede nell'aula magna dell'uni
versità si è trasformata in una manifesta
zione di protesta contro il vile attentato di 
Genova. Sempre a Messina fermate sponta
nee di protesta alla Pirelli di Villafranca 
Tirrena e all'IMS, le due più grandi fabbri
che della zona. 

Massiccia è stata la risposta di Palermo. 
Nel pomeriggio, alle 17, nella centralissima 
piazza Massimo rispondndo all'appello dei 
partiti democratici e della Federazione sin
dacale unitaria si è svolta una grande mani
festazione di protesta contro il terrorismo e 
la violenza criminale. A Catania dinanzi al
la sede della Camera del lavoro, in via Cro

ciferi. alla stessa ora, centinaia e centinaia 
di lavoratori e ai giovani hanno a lungo ma
nifestato. E in entrambe le due più grtfndl 
città siciliane nella mattinata assemblee im
provvisate nelle fabbriche hanno espresso la 
più ferma condanna contro il feroce agguato 
all'operaio comunista genovese. 

A Siracusa, nella vasta zona industriale di 
Priolo. sin dalla mattinata compagni del PCI 
e dirigenti sindacali hanno effettuato un vo
lantinaggio e tenuto assemblee volanti con 
gli operai della Montedison e delle altre a-
ziende chimiche. Decine di altre iniziative e 
una significativa, pronta mobilitazione hanno 
caratterizzato comunque in tutta la Sicilia 
una intensa giornata di vigilanza e di lotta 
contro il terrorismo. 

Anche a Campobasso la notizia dell'ucci
sione da parte delle Brigate Rosse del com
pagno Guido Rossa è giunta nelle fabbriche 
del Molise quando la maggior parte degli 
operai era già al lavoro. Durante la mezz'ora 
di mensa gli operai si sono incontrati allo 
stabilimento Fiat di Termoli per stigmatiz
zare questo ennesimo attacco alla democra
zia e al movimento operaio. Anche i lavo
ratori del secondo turno si sono fermati du
rante la mezz'ora di mensa per condannare 
questo ennesimo atto delle Brigate rosse che 
ora, hanno detto i lavoratori, elevano le loro 
armi contro il movimento operaio. Intanto 
per oggi si è organizzata la fermata di due 
ore condividendo pienamente la scelta fatta 
dalla FLM a livello nazionale nelle maggiori 
fabbriche della regione. 

Anche in provincia di Isernia si sono svol
te assemblee nei posti di lavoro e la CGIL 
ha diffuso un comunicato nella giornata di 
ieri. La Federazione giovanile comunista ap
presa la notizia ha diffuso un comunicato 
dove si afferma che in questo momento i gio
vani non possono restare a guardare e hanno 
ribadito la centralità dell'unità con la classe 
operaia anche in questa tragica circostanza; 
nella serata di ieri si è svolta una assem
blea per organizzare la risposta democratica 
e di massa al terrorismo e alla reazione, con 
una manifestazione per oggi a Campobasso. 

Un documento della FGCI abruzzese è sta
to diffuso ieri mattina nei capoluoghi di pro
vincia abruzzesi. Il comitato antifascista 
abruzzese ha indetto per oggi assemblee e 
manifestazioni ed ha chiesto la convocazione 
straordinaria dei consigli comunali. 

AU'Italsider di Taranto, alla notizia della 
brutale uccisione è stata indetta un'ora di 
sciopero. Assemblee dei lavoratori della Pi
gnone e della Fucine Meridionali di Bari 
si sono "svolte nella mattinata e nel pome
riggio di ieri. 

Alla manifestazione in programma per oggi 
alle Acciaerie e Ferriere di Giovinazzo per 
la difesa del posto di lavoro e lo sviluppo 
economico prenderanno parte anche i Co
muni della zona e oltre ai metalmeccanici 
parteciperanno i lavoratori delle altre cate
gorie. I consigli di fabbrica di tutte le fab
briche di Taranto Foggia e Lecce si sono 
riuniti ieri per decidere le manifestazioni di 
oggi, nel corso dello sciopero nazionale già 
proclamato dalla FLM e dai sindacati. 

I 286 miliardi per il 1979 distribuiti « a pioggia » 

Molise: dov'è la 
programmazione? 

Anche le consultazioni sono state un fatto solamente formale 
Oggi in consiglio i voti contrari di PCI, PSI, PLI - Il PRI si astiene 

CAMPOBASSO ~ Sono 286 i 
miliardi che la Regione Mo'i-
se ha a disposizione da 
spendere nel giro di un anno, 
l'esercizio finanziario 1970 
Qualche miliardo in più ri
spetto a quello del '78 ma 
nella pratica la sostanza non 
cambia: interventi a pioggia 
erano quelli degli anni passa
ti, interventi a pioggia sono 
questi previsti per l'anno in 
corso. Qualche accortezza 
tecnico-burocratica nella rea
zione che precede i capitoli 
di spesa, ma poi in concreto 
vi è uno scollamento tra di 
chiarazioni programmartele 
dell'assessore alle finanze e 
capitoli di spesa. 

Insomma un giro di mi
liardi, per farla breve, tns 
serve alla DC per preparare 
come sempre la campagna e-
lettorale delle regionali per il 
I960, n dibattito su questo bi
lancio di previsione per il '79 
è iniziato in aula ieri l'altro 
e proseguirà domani mattina, 
con la relazione del presiden
te della prima commissione a 
cui ha fatto seguito l'inter
vento dell'assessore compe
tente, Mirko Cofelice, demo
cristiano. Anche quest'anno, 
come sempre, al bilancio di 
previsione non erano allega
ti bilanci preventivi degli enti 
provinciali per il turismo di 
Campobasso e Isernia, dell'a
zienda di soggiorno e turi
smo di Termoli e nemmeno 
quello dell'ente regionale di 
•viluppo. 

Lo ha ricordato il compa
gno Testa che ha anche ag
giunto che il bilancio ancora 
una volta è stato portato in 
Consiglio in modo affreMato. 
senza aver fatto niente per 

coinvolgere le popolazioni. 
Anche per quanto riguarda ia 
capacita di spesa. « ci risia
mo». ha aggiunto il consi
gliere regionale comunista. 
Nel '76 le somme in bilancio 
sono state spese nella misura 
del 45 per cento, nel '77 per 
il 44 per cento e nel '78 per 
il 40 per cento. Dunque si è 
di fronte ad una Giunta re
gionale che appare efficiente 
all'esterno, ma in realtà 
questo mito viene smentito 
nei fatti quando si vanno a 
guardare le cifre. 

La incapacità di ammini
strare poi si" legge nei fatti: 
residui passivi che non ven
gono spesi; l'assessorato al
l'agricoltura è stato in crisi 
per quattro mesi: gli uffici 
regionali non funzionano 
(negli ultimi anni 9i persone 
sono andate in pensione e i 
concorsi non sono stati ban
diti, forse per aspettare an
che qui la campagna elettora
le!) e gli studi, anche su 
questioni molto importanti. 
vengono affidati a gruppi e-
sternì alla Regione, quasi 
sempre molto vicini al grup
po Fiat. 

Inoltre il bilancio regionale 
— Io ha affermato il com
pagno Narducci — non viene 
coordinato con il bilancio 
degli enti locali e dello Stato, 
e anche sulla questione delle 
deleghe agli enti locali si 
manifesta ancora la mancan
za di una volontà politica. Il 
giudizio sul bilancio espresso 
dai comunisti, e non solo da 
essi, ma anche da socialisti e 
liberali, è del tutto negativo. 
Esso parte non solo dal fatto 
che i comunisti non sono 
presenti né nella maggioran

za. né nel governo della Re
gione, ma soprattutto esami
nando i contenuti del bilan
cio e il quadro politico che 
io ha espresso. 

Un quadro politico 
(DC-PSDD integralista, che 
non ha saputo recuperare 
nulla in questi anni, nemme
no le esperienze di centro-si
nistra. che non ha tenuto 
conto della crisi che ha in
vestito il nostro paese e so
prattutto le regioni meridio
nali tra cui il Molise, e In 
altre regioni — ha detto il 
compagno Lombardi — le 
giunte si mettono alla testa 
delle lotte delle popolazioni 
per pilotare la crisi, per 
guidarla verso sbocchi 

« Da tre anni a questa par
te — ha continuato Lombardi 
— in questo Consiglio aleggia 
Io spirito della programma
zione ma non si capisce an
cora come la si debba mate
rializzare ». 

Alla fine, molti a queste 
consultazioni non si sono 
presentati proprio per pro
testare contro il metodo che 
adotta la Giunta regionale: è 
il caso di ricordare che al
l'incontro con gli enti locali 
era presente il solo sindaco 
di Campobasso, democristia
no. 

Intanto il dibattito conti
nuerà nella giornata di do
mani, venerdì, ma il voto 
contrario al bilancio lo han
no già dichiarato i comunisti. 
i socialisti, i liberali, mentre 
i repubblicani si asterranno. A 
favore voteranno invece sok) 
democristiani e socialdemo
cratici. gli unici partiti che 
compongono la Giunta. 

Giovanni Mancinone 
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L'ospedale di Sulmona chiede 
la modifica del piano regionale 

SULMONA — Il presidente del consiglio di amministrazio
ne dell'ospedale di Sulmona, trasmettendo un ordine del 
giorno votato dall'assemblea dei sanitari e di tutti gli ope
ratori ospedalieri, ha invitato con una lettera i segretari 
del partiti politici cittadini ad intervenire presso i loro 
organi presenti nel Consiglio e nella Giunta regionale per 
far modificare il piano ospedaliero regionale. Questo inter
vento giunge, buon ultimo, nella questione che a Sulmona 
ha suscitato un'aspra polemica a colpi di manifesti, pro
nunciamenti ed interviste ad emittenti televisive private. 

Il nocciolo della questione è questo: l'assessore alla Sa
nità della Regione. Anna Nenna D'Antonio, ha preparato 
un piano di riassetto ospedaliero per il quale l'ospedale 
provinciale dell'Annunziata di Sulmona dovrebbe perdere 
una buona metà dei suoi reparti specialistici e di quelli 
che più funzionano come i reparti di cardiologia, unità 
coronarica, pace-makers, urologia, oculistica, otorinolarin
goiatria. patologia neonatale, centro tumori ed altri. Tutto 
ciò naturalmente ha destato una seria preoccupazione tra 
i cittadini e tra le forze politiche. Ma la reazione della 
DC è stata quantomeno singolare: ha subito attaccato il 
piano proposto dall'assessore democristiano. 

A questo proposito non sono state risparmiate alla Nenna 
D'Antonio dure accuse. 

Esorbitanti autoliquidozioni e doppi stipendi ai centro degli accertamenti giudiziari 

Nuova inchiesta della magistratura a Ragusa 
sugli intrallazzi degli amministratori de 

RAGUSA — A distanza di ap- j 
pena un anno da una prece
dente vicenda giudiziaria la 
Magistratura ragusana torna 
ad occuparsi del macello co
munale e di presunti illeciti 
attuati dagli amministratori 
comunali de. socialdemocra
tici e repubblicani di Ragusa. 
Questa volta sul tavolo del 

! magistrato sono una lunga 
'serie di gravi deliberazioni 
della giunta inerenti le inden
nità di presenza liquidate ad 
amministratori comunali per 
la loro partecipazione alle 
commissioni giudicatrici del
l'appalto per la costruzione di 
alcune parti del macello. 

Ancora una volta t primo 
della lista» è il sindaco de
mocristiano Di Natale, già in
criminato precedentemente 
ma poi prosciolto, per una ac
cusa di interesse privato in 

atti di ufficio sempre ineren
te le sue funzioni di sindaco. 
Stavolta l'addebito rivolto al 
primo cittadino ragusano, e 
con lui all'assessore de Mez-
zasalma. al vice sindaco so
cialdemocratico Baieli ed al 
consigliere socialdemocratico 
Giglio, è quella di avere per
cepito astronomiche indenni
tà facendo parte di numero
se commissioni d'appalto. 

La vicenda appare parados
sale se si tiene conto del 
fatto che i quattro ammini
stratori comunali si sono auto
liquidati — insieme agli ai-
tri membri delle commissio
ni — qualcosa come 6 mi
lioni e 900 mila lire pur do
vendo assegnare soltanto ap
palti per un totale di appe
na 22 milioni. E per asse
gnare i lavori — come si pre
cisa in una informativa invia

ta dai consiglieri comunali co
munisti alla Procura de.ia Re
pubblica — sono siate ap
pena cinque-sei riunioni di po
che ore. 

Ad essere « gratificati > so
no stati però anche alcuni di
pendenti comunali che hanno 
inspiegabilmente ricevuto emo
lumenti straordinari pur aven
do svolto le funzioni di segre
tari in riunioni tenutesi du
rante il normale orario di la
voro. Come dire che lo stes
so lavoro è stato retribuito 
due volte. 

Situazione, questa, analoga 
a quella degli amministrato
ri che già. per svolgere il 
loro lavoro di sindaci e asses
sori. percepiscono regolari sti
pendi. 

Sempre a Ragusa è venuta 
intanto alla luce nei giorni 
scorsi un'altra incredibile vi

cenda amministrativa della 
quale si è resa responsabile 
la giunta DC. PSDI. PRI. 
Con una deliberazione di di
cembre gli amministratori co
munali avrebbero infatti de
ciso di affidare a trattaii 
va privata la realizzazione 
dell'impianto della rete fo
gnante di Marina di Ragusa: 
un lavoro dell'importo di cir
ca 300 milioni di lire. 

La decisione della giunta è 
stata assunta nonostante le 
precise disposizioni di legge 
che vietano questo tipo di as
segnazione, « nonostante — 
come affermano in una inter
rogazione alla Regione i com
pagni on. Chessari e Cagnes 
— le proteste e l'opposizione 
della minoranza in Consiglio 
comunale. 

Inutile dire ora che le due 
vicende sulle quali stanno in
dagando Magistratura e As
semblea regionale siciliana 
hanno riproposto il problema 
di un cambio di gestione al 
Comune di Ragusa, retto da 
moltissimi anni da una giun
ta di centro che invece di ri
solvere i numerosi problemi 
sul tappeto li ha spesso esa
sperati. occupata com'era — 
come dimostrano i fatti di 
questi giorni — ai personali 
interessi dei vari assessori. 
Ma ora — ha affermato il 
gruppo comunista al Comune 
chiedendone le dimissioni — 
sono proprio queste vicende 
che impongono l'allontana
mento della «giunta dell'ille
galità ». come è stata ribat
tezzata la amministrazione Di 
Natala. 

I produttori agricoli chiedono che venga applicata la legge di regionalizzazione 

L'Opera Sila ormai solo un feudo 
di pochi grossi agrari della Piana 
Importanti strutture rimangono inutilizzate, mentre continua a dominare l'inter
mediazione parassitaria - Costruire la cooperazione superando la burocrazia 

Dal nòstro corrispondente 
CORIGLIANO — Il silen
zio assoluto che circonda 
la «regionalizzazione» del
l'ex Opera Sila viene rot
to, in questi giorni, dalle 
numerose iniziative di pro
duttori agricoli e delle lo
ro organizzazioni per far 
si che la legge di ristrut
turazione dell'Ente venga 
applicata e calata nella 
realtà della zona di Sibari. 

Non è possibile che ma
croscopiche strutture, crea
te dall'ex Opera Sila, re
stino inutilizzate oppure 
diventino feudo di pochi 
grossi agrari, mentre la 
intermediazione parassita
ria continua, più forte di 
prima, a far sentire il pro
prio peso e. spesso, la pro
pria arroganza. L'unica ri
sposta valida e concreta 
che si può e si deve dare 
a chi punta alla non ap
plicazione della nuova leg
ge è la costituzione delle 
Cooperative Agricole che 
devono assumere là diret
ta gestione di tutte quelle 
strutture oggi t egemoniz
zate > ancora dall'ex Ope 
ra Sila .Conservificio di 
Sibari), nonché di quelle 
praticamente ron utilizza 
te (Elaiopo'io di Rossano. 
Salumificio di Acri) ed, 
ancora, di quelle attual
mente divenute campo di 
azione di pochi agrari del
la zona (Centrale Orto
frutticola di Thurio). 

Tutti sappiamo quanto 
difficile e faticosa è que
sta battaglia: bisogna, in
tanto, aggregare forze pro
prio in questa realtà tan
to disgregata; bisogna su
perare il grave pregiudizio 
che ancora si nutre verso 
la cooperazione dal mo
mento che Tunica espe
rienza avuta in tal senso 
è stata quella, assai nega
tiva. dell'Opera Sila; biso
gnerà, altresì, superare in
tralci burocratici, spezzare 
la resistenza di quelle for
ze che non vogliono alcu
na novità e che amano Io 
status • quo, resistere agli 
* attacchi ». sempre più 
pesanti e più scoperti, di 
gruppi che hanno mesjo. 
da tempo, le mani sui pro
dotti agricoli locali facen
do il bello ed il cattivo 
tempo per quanto riguar
da gli acquisti e la com
mercializzazione dei pro
dotti. 

Iniziative atte a discute
re questi problemi si stan
no sviluppando, in manie
ra più serrata, proprio in 
questi ultimi tempi. Riu
nioni in tal senso si sono 
avute a Terranova da Si-
bari, a Rossano, a Mirto, a 
Corigliano. A Mirto si sta 
affrontando l'annoso pro
blema della gestione del 
Centro gelsibachlcoio cala
brese che ha i propri im
pianti a Mirto e che ora 
sono completamente ab

bandonati, mentre gli ope
rai sono in cassa Integra
zione. 

A Corigliano si tenta di 
coinvolgere l'azione di po
litici e degli amministrato
ri comunali (se ci sono!) 
sullo stato della Centrale 
di Thurio, ora nelle mani 
di pochi grossi produttori 
di agrumi, con il benepla
cito della Regione Cala
bria. A Terranova è in at
to lo sforzo di «concretiz
zare » la iniziativa di av
viare una cooperativa di 
produttori agricoli con la 
collaborazione della Lega 
Nazionale delle Cooperati
ve. dell'A.I C.A. Regionale, 

del P.C.I. della zona. A 
Rossano Calabro l'atten
zione maggiore viene ri
volta, dalle forze sindacali 
e dal nostro partito, sul 
grande stabilimento olea
rio. quasi de! tutto inuti
lizzato da quando è stato 
costruito. 

Se su tutto ciò è impe
gnato il nostro partito e le 
organizzazioni sindacali e 
dei contadini, un impegno 
chiaro e deciso deve esse
re assolto dagli Enti Loca
li e dalla Regione Cala
bria. E' appunto per que
sto che il gruppo consilia
re del P.C.I. al Comune di 
Corigliano ha presentato e 

fatto approvare, nel cor 
so dell'ultimo consiglio co 
munale convocato d'urgen 
za per I danni provocati 
dal maltempo, un docu 
mento nel quale si chiede 
« di impostare una nuova 
e incisiva politica agrico 
la, m:e.<u anche all'utili/. 
zo delle strutture già esi 
stenti sul territorio (Cen 
trale di Thurio, Cornarvi 
ficio. Elaiopolio. Oleifici. 
Salumificio. Cooperative. 
Centrale del latte) attra 
verso una linea politica 
nella quale l'agricoltura 
della Calabria trovi un suo 
ruolo qualificante *. 

Giovanni Pistoia 

15 mila giornate 
di lavoro per 
i braccianti 
di Altamura 

ALTAMURA — La lotta dei 
disoccupati paga. Dopo venti 
giorni di mobilitazione per
manente la lotta dei brac
cianti altamurani contro lo 
stato di disoccupazione pro
vocato dalle recenti gelate 
nell* agricoltura . ha dato i 
primi risultati positivi. I] 
consiglio regionale pugliese, 
riunitosi ieri in seduta 
straordinaria, su richiesta del 
gruppo comunista, ha deciso 
di aumentare a 15mila le 
giornate lavorative per i can
tieri di rimboschimento della 
Murgia. Nello stesso tempo 
ha assicurato che entro roar-
"o avranno inizio i lavori per 
la costruzione della diga Sa-
glioccia. dell'acquedotto rura
le della Murgia e degli altri 
piccoli invasi. Opere queste 
già progettate e finanziate, la 
cui realizzazione può inne
scare un processo di sviluppo 
dell'agricoltura murgiana e 
aumentare i livelli occupa
zionali. Raggiunte tali con
quiste i braccianti, che di 
fronte all'insensibilità della 
Regione Puglia ai loro pro
blemi avevano occupato l'al
tra' sera il Municipio, conti
nuano la mobilitazione in 
altre forme affinchè gli im
pegni assunti vengano mante
nuti, specialmente per quan
to riguarda le opere di irri
gazione. 

Con l'utilizzo dell'acqua si 
avrebbe Io sviluppo delle po
tenzialità produttive dei ter
ritori pedemurgiani e con ie 
trasformazioni colturali pos
sibili si passerebbe dalle 30 
giornate lavorative in mei!» 
per ettaro delle attuali coltu
re estensive, alle 100 giornate 
circa per le colture intensive. 
Ciò significa per gli oltre 20 
mila ettari irrigabili, circa un 
milione e mezzo di giornate 
lavorative, con più operai to
si in agricoltura e cicli di 
lavoro più lunghi, con questi 
obiettivi di fondo — affer
mano i sindacati unitari di 
categoria — i braccianti «I 
tamurani in questi giorni tro
no entrati nel vivo della bat
taglia 

La riforma RAI 
non piace 

al consigliere 
democristiano 

PESCARA — La notizia è 
questa: Gaetano De Annun-
tiis, consigliere regionale de
mocristiano (di quelli che 
considerano Donat Cattin 
troppo a sinistra, per inten 
aerei), ha rivolto al presi 
dente della Giunta regionale 
una interrogazione nella qua
le denuncia che alla sede 
RAI -TV di Pescara avven
gono € esclusioni e relative 
sostituzioni » che avrebbero 
€ indotto lo stesso direttore 
di sede di Pescara a formu 
lare una serie di osservazio 
ni alle proposte del dirigen
te dei programmi >. 

De Annunliis chiede alla 
Giunta di intervenire sul con 
siglio d'amministrazione del
la RAI affinché venga ripri
stinato lo € status quo ante». 

Per quanto incredibile, la 
notizia è autentica. Del re
sto. perché meravigliarsi? La 
sede RAI-TV di Pescara è 
da trent'anni un intoccabile 
feudo della DC (fu Spataro 
a volerla), non c'è un solo 
dipendente comunista, tra le 
centinaia di collaboratori che 
si sono alternati per decen
ni si registra un solo caso 
(dicesi uno) di collaboratore 
iscritto al PCI. 

Allora, perché meravigliar
si se l'arrivo di un funziona
rio che non pretende altro 
che applicare i criteri detta
ti dal consiglio di ammini
strazione della RAI - TV per 
l'applicazione della riforma 
getta nel panico e spinge ad 
atti grotteschi chi fino a ieri 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo all'interno della sede 
RAI di Pescara? 

Ma forse siamo ingiusti, al
meno con De Annuntiis: in 
fondo, lui si è mosso perché 
la RAI ha ritenuto di poter 
fare a meno di un collabora 
tare che, guardi caso, è un 
suo fedelissimo. 

373 miliardi 
per le linee 
ferroviarie 
in Sicilia 

AORIGENTO — Un prò 
gramma integrativo per lo 
sviluppo del sistema ferro 
viario nazionale è stato pre
disposto dal ministero ai tra
sporti e presentato al Parla
mento per l'approvazione. 
Nella ripartizione per zone. 
la Sicilia figura al primo po
sto con una prima assegna
zione di spesa di 373 miliar
di e 700 milioni di lire. 

Il deputato comunista Ago 
stino Spataro, che assieme 
ad altri parlamentari Sicilia 
ni ha sollevato, nella fase 
formativa del programma. 
il problema dell'ammoderna 
mento della rete ferroviaria 
della provincia di Agrigento 
ha definito le proposte di as
segnazione «un primo im 
portante risultato di una 
battaglia ancora aperta per 
la realizzazione di un moder
no ed efficiente sistema di 
collegamenti ferroviari nel
l'Agrigentino e m Sicilia ». 

Dei 373 miliardi, quasi ~3u~ 
sono destinati ad opere da 
effettuarsi in tratti della prò 
vincia di Agrigento. Di note 
vole importanza la previsjo 
ne di spendere 20 miliardi 
per l'elettnficazione della li 
nea Fiumetorto-Agrigento. che 
potrebbe rendere il collega 
mento AgrigentoPalermo di 
gran lunga più veloce rispet
to ai tempi attuali e per 
questo più economica la gè 
stione del servizio. Sono da 
considerare positivi anche gli 
interventi di sistemazione e 
ammodernamento degli im 
pianti previsti nelle tratte 
Canicattl - Licata - Gela e 
Agrigento - Aragona - Cani-
catti. 

In sostanza si tratta di un 
primo intervento Importante. 
certamente non sufficiente 
per rendere adeguata la no
stra rete alle crescenti esi
genze del moderno traffico 
di passeggeri e merci. Biso 
gna ora vigilare perché gli 
interventi vengano effettiva
mente realizzati in tempi ra 
pidi. mentre è necessario con 
tinuare a battersi per altre 
più organiche misure al fine 
di avviare una reale trasfor
mazione del nostro sistema 
ferroviario. 


